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confron dei cittadini. Sarà una buona base per séi.~~çi~~~:·-,~­
secondo, int:,ica~issimo nodo: la lentezza esasp,erante C~ei,'._)\ avor:':·, 
pubblici". Basterà seguire il buon esemplO of'ttr! to 'da:-B_~ 

realizzazioni delle opere pubbliche per il 150°'i3-n,niveit'5àrio 
dell'Unità d'Italia: stanno procedendo ad n riLmo di~c; 'volte 
superiore a quello usuale. Dunque, cambiato quel che c l è da ca~j~;':'~.:-e:; 
s:.. adott':'no come "normali" quelle procedure straordinarie. 

4"	 Passare da':" 2. 'amIn' nistrazione che autorizza, all' impresa responsabile 
della proprio attività[l9). 
Le Agenzie per le imprese, enti privati promossi dalle Associazio i o 
da professionisti associati, sono lo strumento attraverso .:.._ quale 

'impresa diffusa può accedere ad un nuovo rapporto con le Pubbliche 
Amministrazioni, fondato sull' autocertificazione e sui controlL ex 
posto 

d)	 Promuovere ~a buona agrico~tura 
l.	 Spostare più risorse comunitarie dagli aiuti diretLi al erca_o 

verso le Politiche di Sviluppo Rurale (con particolare riferimen o 
alle zone svantaggiate e di montagna), in coerenza con o s <.l: 
de" é riforma della Politica Agricola Comune (PAC), che è stat 
sostanzialnente tradito nella sua applicazione. 

2.	 Incentivare la diffusione dell'agricoltura biologica, u 'lizzando al 
meglio lo strumento del relativo Piano e prevedendo la creazione di 
un Marchio per il Biologico italiano(20). 

3.	 Avviare un intervento coerente ed organico per lo svi luppo del_e 
bioenergie, che dia un quadro di certezze nel lungo periodo, sia r 
quanto riguarda gli incentivi fiscali, sia per quanto riguarda 
l'assetto normativo. 

4.	 Porre un efficace freno al processo di continua erosione d le 
super ci destinate all'agricoltura da parte di altre tipologie { 
utilizzo. 

5.	 Dare finalmente attuazione alla legge sull' indicazione in e ic, t:2 

dell'origine delle materie prime agricole trasformate. 
6.	 Favorire la filiera corta e :1 rapporto diretto tra i produ tori 

agrico i e agroalimentari e i consumatori. 
7.	 Difendere i marchi DOP e IGP a livello comunitario e in sede di 

accordi WTO. 
8.	 Intensificare il sistema dei contro l" per combattere l' 

"agropirateria" e le frodi alimentari. 

e) Turismo: ~o stato promuova ~rIta~ia ne~ mondo 
In attesa di una riforma del Titolo V della Costituzione, attraverso 
un r azione concertata con le Regioni deve esseiCe riassunta in capo allo 
Stato la definizione della strategia nazionale per lo sviluppo del 
Turismo. Deve invece restare affidata alle Regioni la gestione delle 
po 'tiche di regolazione e sostegno delle attività turistiche. 
In questo quadro, il Governo del PD si impegna a promuovere un'iniziativa 
iE sede europea per l'applicazione di un'aliquota IVA ridotta alle 
attività turìs iche nel loro complesso o a segmenti significativi delle 
stesse. 

f) Più democrazia economica 
Imprendi tore e lavoratore sono legati da un "comune destino". E' qu~ndi 

necessario dare avvio a forme più avan~_- .f; di democrazia economica, anche 
per consentire ai lavoratori di par~~~ l _. profitti dell'impresa. 

l.	 PartecipaZlone finanziaria. <-ji1'-::- 'i5'ù'ò" l'a fiancare" al riSparmlQ 
indi viduale, gestito da in* St~t i-i ~~ ~stituzionali, un mercato di 
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disponib' e anche ad esaminare ipotesi- di sistemi elettorali l.di. ers, a'- . 
condizione che possano corrispondere alla medesima finalità. /Qua:p,.t a la l. 
for a di governo, si tratta di verificare quale tra i mdd41 i' delle ) 
grandi democrazie contemporanee possa incontrare il maggiore 6o~:Senso."Tn ! 
ogn caso, qualora si convenisse di muoversi nel solco d'e '1 f a t' 'aie 
asse ....to parlamentare, il Presidente del Consigl io, nominaLo ·'·<f _ ~apq 
dello Stato sulla base dei risultati della Camera, dovrebbe ricèvere da 
solo 1& fiducia esclusivamente dalla Camera, dovrebbe poter richieder al 
Capo dello Stato ~a revoca dei ministri; e i disegni di legge approvati 
dal Governo dovrebbero essere votati entro una data certa, comunque no 
oltre dUE mesi. La legge Finanz~aria, finalmente ricondotta al suo 
co ,-enuto proprio, sarebbe votata nel testo predisposto da_la 
Commissione Bilancio. Le leggi, tranne quelle costituzionali, di 
revisione cos . uzionale e quelle che ordinano i rapporti tra ce ro e 
periferia, dovrebbero in caso di confl'tto persistente e~sere 

approvate dalla sola Camera. 
Un Governo di un Paese moderno, integrato n Europa e con or'e 

ticolazione periferica dei poteri, non ha bisogno di p1 d 
~inisteri. - 'Esecutivo nel sco compiesso, compresi l Ministr', dev 
essere composto da non più di 60 persone, un numero più che rag~one 01_ 
per assicurare efficienza in er a e un rapporto costante col Parlamento. 
Ques ' lirnit' vanno inseritl. in Costituzione, per evitare che possano 
essere aggir'ati con leggi ordinarie, come avvenuto in passato, Vanno, 
inf' ne, eli in i priv':'legi insi ti nel trattamento previdenzi le dei 
parlamentari, uniformando il metodo di calcolo dei vitalizi a ello 
previs~o per la generalità dei lavoratori. 
Nella riforma dei sistemi elettorali, s' deve prevedere il diritLo di 
voto ai 16enni nelle elezioni amministrative, per spostare l'attenzione 
sui te ' dei iovani. 

l Sena r' nnova to 01 100 membri scelti dalle autonomie regìonali e 
locali è la sede della collaborazione tra lo Stato e tal i aU1:'0no i,e. 
L'opportuna revisione dell'elenco di materie del Titolo V con una 
clausola di supremazia, trasversale alle materie, per il ' 'vello 
federale, col consenso del Senato, consentirebbe di supera!e _a 
conf 'ttualità permanente. 
I PD, riconoscendo le peculiari esigenze che trovano espressione ne le 
egion a sta~uto speciale, promuove la collaborazione e l'intes 81 o 

Stato con le stesse. 

b) Un quadro di contrappesi e p~ura~ismo di poteri
 
La democrazia governante richiede seri contrappesi: una serie di scel te ,/
 

. j,<V(
non devono essere effettuate dalla sola maggioranza di Governo. La vv 
regolarità delle elezioni di deputati e senatori deve essere decisa da a 
Corte costituzionale; la Prima Parte della Costituzione deve essere 
revisionab~le solo a maggioranza di due terzi e tale quorum di consensi 
va richiesto anche per l'elezione parlamentare di organi indipendenti; 
vanno introdotti il referendum propositivo, nel caso in cui una proposta 
d' legge di iniziativa popolare con un milione di firme sia ignora'ta oal 
Prlamento per un biennio, e norme rigorose contro tu i... t':' i confli ti di 
interesse e il cumulo di cariche pubb~iche; il quorum di partecipazione 
per la validi t:à dei referendum va ricondot.::o alla metà più uno de' 
partecipan~i- poli ticamente attivi, quelli che hanno votato a_le 
precedenti elezioni politiche; alla Camera va previsto un si nificativo 
Statuto dell'Opposizione, a cominciare da~~@_~ommissioni par_amentari 
d'inchiesta, che devono essere decise,,/su~' l"è-sta di un quarto cie':'L 

deputati. ///~~.,\.~~~~~;,:~>);; c:fJ 
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c) Diri tti e doveri più chiari, se Le Leggi sono poche e chiare --~ -;-~.>\ 
Le leggi in vigore vanno rispettate ed attuaLe, ancf).'e attrave.r'sè.\1a 
sis tema tica verifica parlamentare dei risul ta ti raggi UF1tt' d p ognUi ~: di 
esse. Ma le leggi devono essere poche e chiare. l • 

Una o più commissioni T:ecniche ad hoc devono essere inJediate nei p ìmi 
due mesi di governo, con l'incarico di procedere a_la re ?~one di eSTi 
u:':~ci di settore[23], da adottare successivamente pè~Teg~/" con 
l'abrogaz.:.one esplicita di tutte le disposizioni contras~ nti o 
superflue. Deve poi prendere avvio una vasta operazion~ ò~ 

deleg.:'.. -::icazione, individuando per legge principi e criteri di re çt:i V'i e 
rinviando discipline di dettaglio a fonLi normative di rango secondario. 
I soggetti titolati ad emanare tali norme secondarie dovrebbero 
esercitare la propria potestà normativa entro un termine preciso, scaduto 
il quale si attiva una competenza surrogatoria. 

d) Contro Le nOnUne cLienteLari 
Per ogni nomina[24J, devono essere predeterminati e resi pubblici ~'te i 
di scelta fondati sulle competenze; aLt' vat procedure di solleci'[adone 
p bblca de le candidature; organizzate pubbliche audi~ioni dei ca didati 
e, infine, pubblicati lo stato e gli esiti delle procedure di se ezion . 
T ~D non può disporre per a tr" partiti. Ma per se stes o, sia 
a traverso il codice etico, sia attraverso norme statutarie relat'v 
comportament':' di suoi iscritti eletti nelle istituzioni, il PD stabil' c:.. 
indica 'oni rigorose sulla qtialità delle nomine. 
La no ativa introdotta nel 1990 sulla ineleggibilità e la sospensione 
degli eletti condannaLi per reati gravissimi, come quelli connessi alI 
mafia, alle varie forme di criminalità orgranizzaLa, cor u io e, 
concussione e così via - oggi limitata a Regioni e Enti locali - va 
estesa senza indugio anche ai parlamentari. 

e) La risorsa degLi itaLiani aL1. 'estero 
~'Italia può riconquistare una posizione di eccellenza nell'ec n I ia 
globale se u~.:'..lizza pi,enamente una risorsa troppo a lungo trascu a~a: gli 
italiani residenti all'estero. 

l.	 Informa zione circolare - dall' rtal ia agli italiani al2..' estero @ tr 
questi ultimi, e viceversa - sulla cultura i aliana e ie esper'enze 
della nostra comunità all'estero, utilizzando anzitutto il servizio 
pubblico radio televisivo italiano, anche rimuovendo i programmi 
criptati. 

2.	 Promozione della lingua e della cultura italiana, con la riforma ­
g'à promossa dai Parlamentari eletti all'estero - delle leggi ed' 
re ativi Regolamenti. Essenziale, a questo scopo, ìa riforma dei 
Cornìtes (Comitati degli Italiani all'Estero) e dG CGIE (Consiglio 
Generale degl' Italiani all'Estero). 

3.	 Legge per il riacquisto della cittadinanza. 
4.	 Riorganizzazione dei Consolati, utilizzando le p ofessiona ità 

degli italiani all'estero nei servizi consolari, nell'informazione, 
nelle at ività di promozione della lingua, de'_a cultura e del Made 
in Italy, e valorizzando le Associazioni a scopo non lucrativo 
degli ita~iani residenti all'estero, i se viz' dei Patron 

5.	 Di versa regolazione della imposi zione fiscale e tariffaria (_ I, 
TARSU) sulle abitazioni di proprietà in Italia degli italiani 
residenti per quasi tutto l'anno alI t estero e piena attuazione 
della Finanziaria 2008, in tema di assegno dl solidarietà. 

6.	 Valorizzazione delle eccellen..~é·'.=i-f~li'2ne ne mondo. Sostegno d~c 
scambi di esperienze e ~(I(iet.i - tra, Universi 'tà i taliane e 
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straniere, con coinvolgimento di professionalità f ., (."t ane 
operanti all'estero. , 

12. OLTRE IL DUOPOLIO, LA TV DELL'ERA DIGITALE '."	 . 
"-.......'" . . 

LT!~a~ia deve poter entrare ne~~'era della TV digitale con più i"5ertà, 
pij concorrenza, più qualità. 

l.	 Il superamento del duopolio è oggi reso possibile dal 'aumento di 
capaci tà trasmissiva garanti to dalla TV digi tale, Per andare 01 e 
il duopolio occorre correggere gli eccessi di concentrazione delle 
risorse economiche, accrescendo così il grado di pluralismo e di 
_ibertà del sistema. 

2.	 Negl~ anni che ci ~eparano dal passaggio al digitale (2012) 
ricondurremo il regime di assegna zione delle frequenze ai nrir:;c 
de_la normativa europea e della giurisprudenza della Corte 
costituzionale. I criteri di proporzionaità, non discri i az'o e, 
trasparenza e aper~ura a nuovi entranti che sono stati adot~a~i er 
la transizione n Sardegna saranno alla base del a trans'z~one 

nazionale, nel rispetto delle direttive europee, del.e entenze 
della Corte Costituzionale e d0.ile norme antitrust. 

3.	 Subito, nuove regole per il governo de_ a RAI. Una Fondazion 
t:~olare delle azioni, che ridefinisce la missione de ser i 
pubblico neJ 'epoca della mul timediali tà e delle multip t't:a -or le, 
nomina un amministratore unico del servizio pubblico responsabile 
della gestione. 

4.	 I contenuti distribuiti àalle reti televisiv attivano - per la loro 
produzione un' importante filiera indus r' ale, con punte di 
eccellenza artistica, culturale, tecnologica. Non sempre, per, i 
rapporti f a distribuzione e produzione sono equilibrati. Il regime 
duopolistico ha fortemente rafforzato la posizione contratt 'ale 
delle televisioni nei confronti dei produttori di contenuti. La 
nostra proposta è di destinare come accade in altri Paesì e 
mondo - una quota del 2% dell' intero fatturato pubblicitario delI 
ret~ televisive al finanziamento di produzioni di qua ità, c e 
abbiano un valore cu turaI e e artistico. Si tratta, in sostanza, di 
far vita ad un Fondo, pari a circa 100 milioni di euro, da destilare 
al finanziamento di produzioni audiovisive, cinematogra -iche, 
teatrali e musicali. 
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